
C
onquistata  l'Italia  
ora Abiogen Pharma 
punta  all’estero  e  
non solo.  I  piani  di  
crescita  del  gruppo  

farmaceutico prevedono ancora  
molti investimenti in ricerca & 
sviluppo, ma anche l’accelerazio-
ne sui prodotti di proprietà senza 
disdegnare operazioni straordi-
narie. «Siamo condannati a cre-
scere», spiega sorridendo Massi-
mo Di Martino che oggi  guida 
l’azienda e rappresenta la quarta 
generazione della famiglia pro-
prietaria. Il gruppo è passato dai 
156 milioni di fatturato del 2016 
ai 197 previsti per il 2021 e l’an-
no  prossimo  dovrebbe  sforare  
quota 200 milioni di ricavi con ol-
tre 50 milioni di utili. La storia di 
Abiogen però parte da lontano. 
La società pisana è stata fondata 
oltre 100 anni fa (era il 1917) da 
Alfredo Gentili ed è uno dei classi-
ci esempi d’azienda familiare di 
successo.  Di  Martino  guida  il  
gruppo, la moglie Carlotta è vice-
presidente, il figlio Edoardo è in 
cda e si occupa della controllata 
Gensan che produce integratori 
per lo sport, mentre la figlia Pri-
sca dirige la International Busi-
ness Unit dalla quale passerà lo 
sviluppo  di  Abiogen  all’estero.  
Parte del successo di questi anni 
si deve al  know how peculiare 
dell’azienda,  specializzato  nel  
metabolismo osseo e osteo artico-
lare che a livello internazionale 
garantisce un posizionamento di 
primo  piano.  Nel  dettaglio,  
l’azienda opera su tre aree inte-
grate di attività: la citata ricerca 
(che assorbe tra 7% e 9% del fattu-
rato), la produzione di farmaci 
propri e per conto terzi e la com-
mercializzazione di farmaci pro-
pri e in licenza ed è attiva su 5 
aree terapeutiche ossia Ipovita-
minosi D, Metabolismo osseo, Do-
lore  e  Viscosupplementazione,  
Dermatologia e Respiratorio. «Ci 
siamo dati come obiettivo quello 
di essere molto competitivi nella 
capacità di creare valore», raccon-
ta Di Martino. Anche per questo 

«abbiamo investito molto in r&s 
e siamo riusciti radicarci sul ter-
ritorio italiano. Adesso, guardan-
do ai prossimi anni, siamo orien-
tati a mettere alla prova il nostro 
modello su altri mercati. Voglia-
mo sviluppare tutta la catena del 
valore dalla r&s all’informazione 

medico scientifica». Tenga conto, 
prosegue, che «siamo orgogliosi 
del fatto che il prezzo medio di li-
stino dei nostri prodotti in Italia 
sia intorno a 4 euro. Il che se ci 
pensa è quasi rivoluzionario ri-
spetto all'approccio e ai prezzi di 
altre aziende». Il 2020, inevitabil-

mente, è stato un anno comples-
so anche per Abiogen, soprattut-
to per il fatto che a causa del lock-
down si era interrotto il rapporto 
medico-paziente, decisivo per le 
prescrizioni. «Il 2021 però è stato 
finora un anno di sostanziale re-
cupero rispetto al 2020» sottoli-

nea  Di  Martino.  L'andamento  
del business «è stato più program-
mabile e i pazienti sono tornati a 
rivedere il  medico in presenza, 
un  aspetto  fondamentale.  Da  
maggio-giugno in poi ci sono stati 
ulteriori miglioramenti e i consu-
mi sono tornati vicini alla norma-
lità, anche se alcune patologie re-
spiratorie, tra mascherine e sani-
ficazioni, sono quasi scomparse». 
La priorità ora è la crescita all'e-
stero. «Il team della Internatio-
nal Business Unit dedicata è già 
passato da due a sei persone», rac-
conta Prisca Di Martino che gui-
da proprio lo sviluppo internazio-
nale. «Guardiamo in generale a 
Centro e Sud America, all'Asia 
ma soprattutto all'Europa e il pri-
mo obiettivo sarà proprio defini-
re una strategia di espansione ef-
ficace  e  coerente»,  prosegue  la  
manager. Abiogen oggi registra 
solo  il  10%  del  suo  fatturato  
all’estero «e in maniera diretta 
siamo presenti solo in Italia», con-
ferma Prisca Di Martino. Il busi-
ness plan prevede che da gennaio 
la presenza diretta si espanda ad 
altri paesi e sfruttando non solo i 
prodotti di proprietà attualmen-
te disponibili, ma anche altri in 
fase di sviluppo, sempre dedicati 
all’area scheletrica.  L’obiettivo,  
conferma il direttore della Busi-
ness Unit, è dare vita a legal enti-
ty nuove ma non si esclude l’ipote-
si di acquisire aziende già presen-
ti. In ogni caso Abiogen punta a 
incrementare il fatturato e allo 
stesso tempo a portare l’inciden-
za  dei  ricavi  internazionali  al  
30% circa del totale. E se nel per-
corso il gruppo dovesse mettere 
nel  mirino l’acquisizione di  un  
competitor molto più grande non 
è escluso il ricorso a capitali ester-
ni. (riproduzione riservata)

PHARMA La famiglia Gentili-Di Martino è alla quinta generazione alla 
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sull’estero. Nel mirino l’Europa e 200 milioni di giro d’affari nel 2022

Enimac sigla
alleanza con Viking
L’italiana Enimac, produttrice di mac-
chine industriali per l’applicazione di 
nastri adesivi, ha siglato una partner-
ship con Viking Industrial,  azienda 
britannica specializzata nella distri-
buzione di nastri, adesivi e sigillanti, 
di proprietà della famiglia Bennett e 
guidata dal managing director Colin 
Bennett. 
L’accordo prevede la commercializza-
zione in tutto il  Regno Unito  della  
gamma di sistemi per l'applicazione 
semi-automatica  di  nastro  adesivo  
prodotti  dalla  società  del  gruppo  
Biemme Adesivi guidata da Andrea 
Paulotto. Le due aziende, che vanta-
no un combinato di esperienza sul mer-
cato di oltre ottant’anni, condividono 
anche il ruolo di distributori preferen-
ziali del colosso americano 3M per quan-
to riguarda le tecnologie adesive per 
l'industria.

Targa Telematics 
lancia Smart Mobility
Targa Telematics, tech company guidata 
da Nicola De Mattia specializzata in solu-
zioni digitali nel campo della telematica, 
smart mobility e piattaforme IoT per ope-

ratori di mobilità, ha presentato Targa 
Smart Mobility, la soluzione che integra, 
in un’unica piattaforma, tutte le varie for-
me di mobilità condivisa: dal car sharing, 
erogato e gestito in modalità station based 
o free floating, al car pooling, fino alle più 

nuove modalità peer-to-peer dove l’utente 
rende remunerativa la propria auto, quan-
do inutilizzata, mettendola a disposizione 
di una community.
La soluzione è semplice e intuitiva grazie 
a una migliorata interfaccia grafica e alla 
nuova App completamente personalizza-
bile e disponibile in numerose lingue, a te-
stimonianza non soltanto dell’utenza in-
ternazionale a cui si rivolge ma anche del-
la costante proiezione sui mercati esteri 
del gruppo, a partire proprio dal Regno 
Unito dove ha stabilito una subsidiary nel 
2019. Introdotta anche la possibilità di in-
teragire con il veicolo attraverso la tecnolo-
gia Bluetooth, per fruire dei servizi anche 
in aree prive di copertura dati, come avvie-
ne spesso nei parcheggi sotterranei.

Italvolt e Equans, 
gigafactory a Torino
La startup italiana di batterie per veicoli 
elettrici  Italvolt,  fondata e guidata da 
Lars Carlstrom, ha firmato una partner-

ship con Equans volta a supportare la rea-
lizzazione di una gigafactory da 45 GWh 
in provincia di Torino. Italvolt investirà 
3,4 miliardi di euro per costruire un im-
pianto di produzione di batterie a Scarma-
gno, nell’ex polo produttivo Olivetti, con 
l’obiettivo di soddisfare la crescente do-
manda di batterie agli ioni di litio dell'in-
dustria automobilistica europea. Equans 

fornirà supporto nella progettazione di 
processi industriali specifici necessari alla 
produzione di batterie, in particolare per 
le aree strategiche 'Clean & Dry Rooms' e 
'Process Utilities’.
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Farmaceutica, un fiore all’occhiello

I l settore farmaceutico italiano è sinonimo di 
qualità e innovazione a livello internazionale, 

come emerge dall’OsservatorioPMI di Global Stra-
tegy: negli ultimi 5 anni le aziende eccellenti ope-
ranti nel settore sono state mediamente il 5% del to-
tale, a fronte di un’incidenza sulle aziende mappa-
te del 2-3%. La farmaceutica italiana è riconosciu-
ta per la capacità delle aziende di coniugare R&S, 
innovazione, investimenti e produzioni a elevato 
valore aggiunto. Fra le leadership italiane all’este-
ro, si segnala anche quella del Contract Develop-
ment and Manufacturing Organization (Cdmo). 
In questo comparto, l’Italia è prima in Europa, 

con 2,3 mld di produzione (23% del totale Ue). La 
produzione nazionale ha raggiunto 34,3 mld nel 
2020, con un tasso di crescita medio del 3,4% negli 
ultimi 5 anni superiore alla media Ue. Si tenga 
conto che il processo di internazionalizzazione nel 
settore farmaceutico è complesso perché più regola-
mentato. Gli operatori sono infatti obbligati a defi-
nire una strategia a lungo termine, in grado di ri-
solvere le complessità autorizzative differenti per 
ciascun Paese. Viene da chiedersi quali potrebbe-
ro essere le opportunità di sviluppo del settore se 
gli operatori fossero in grado di abbinare anche pa-
radigmi e business model innovativi abilitati dal-
la digitalizzazione?
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